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I
n un’Italia in cui il paradosso del 
mismatch tra domanda e offerta di 
lavoro continua a essere una ferita 
aperta nel tessuto occupazionale, 

intervenire in modo efficace per costru-
ire un ponte tra imprese e lavoratori è 
diventata un’urgenza non più rinvia-
bile. Le imprese cercano profili profes-
sionali che non riescono a trovare; i gio-
vani faticano a orientarsi in un mercato 
in continua trasformazione; i centri per 
l’impiego, le agenzie e gli enti di forma-
zione, pur operando nello stesso am-
bito, non sempre dialogano tra loro. È 
proprio su questo scenario che ha preso 
vita l’Associazione Area Mediterranea, 
una realtà che ha scelto di affrontare il 
problema con una visione chiara e stru-
menti concreti.

LO SPORTELLO
«La nostra associazione nasce nel pie-
no della pandemia - racconta Giuseppe 
Finocchiaro, presidente di Area Medi-
terranea - In quei mesi in cui tutto si è 
fermato, ho avuto modo di riflettere su 
un tema che mi sta a cuore da sempre: 
il disallineamento tra ciò che cercano 
le aziende e ciò che il mercato del lavo-
ro offre in termini di competenze. Un 
fenomeno che conoscevo bene, aven-
do lavorato a lungo nella formazione 
professionale». L’intuizione si tradu-
ce presto in una collaborazione con 
Unioncamere, in particolare con l’uffi-
cio statistico che, attraverso il Sistema 
Excelsior, raccoglie mensilmente i dati 
reali e aggiornati sul fabbisogno pro-
fessionale delle imprese italiane. «Le 
imprese dichiarano quali profili cerca-
no, ma spesso non riescono a trovarli. 
Anziché limitarci a constatare il pro-
blema, abbiamo scelto di intervenire, 
partendo da un principio semplice ma 
potente: creare un vero collegamento 
tra chi offre lavoro e chi lo cerca», pro-
segue Finocchiaro. Nasce così lo Spor-
tello Sviluppo e Lavoro, primo progetto 
concreto di Area Mediterranea, avviato 
inizialmente come una semplice pagi-
na Facebook e divenuto in breve tempo 
uno spazio riconosciuto di orientamen-
to e raccordo tra lavoratori, imprese, 
centri per l’impiego, agenzie, enti di 
formazione e associazioni di categoria. 
«Non vogliamo sostituirci a nessuno - 
chiarisce Finocchiaro - Vogliamo però 
diventare un punto di riferimento per 
chi non sa da dove cominciare. Offria-
mo indicazioni basate sui dati Union-
camere, che hanno un’attendibilità su-
periore all’85%. Se il profilo che cerchi 
non c’è, almeno sai dove guardare, in 
che direzione formarti». Lo sportello è 
stato ufficialmente presentato nell’apri-
le 2023 presso la Camera di Commercio 
del Sud Est Sicilia, durante un convegno 
in cui si è discusso di qualificazione e 
riqualificazione professionale, con par-
ticolare attenzione ai fabbisogni legati 
a digitalizzazione, innovazione, tran-
sizione ecologica e inclusione sociale. 
Presenti, oltre a numerosi imprenditori, 
anche rappresentanti degli assessorati 
regionali. «Abbiamo affrontato anche 
il tema della qualità della formazione», 
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dichiara il presidente, che sottolinea 
anche la necessità di un nuovo tipo di 
valutazione degli enti: «Non sulla base 
delle classi riempite, ma sulle reali op-
portunità di inserimento lavorativo che 
producono. Solo così si garantisce una 
formazione davvero utile», è l’appello.

PROGETTI IN RETE
Ma le opportunità per il lavoro dipen-
dente non solo l’unico campo di inte-
resse dell’associazione. Nel solco trac-
ciato da questa visione, l’associazione 
ha sviluppato “Progetti in Rete”, un 
format pensato per far emergere op-
portunità spesso nascoste, come bandi 
o fondi per microimprenditorialità. «Ci 
mettiamo attorno a un tavolo con i vari 
attori e proviamo a costruire percorsi 
sostenibili, ad esempio utilizzando il 
microcredito. L’idea è mettere insieme 
chi ha un’idea e chi ha le competenze o 

i mezzi per realizzarla». Un primo espe-
rimento di successo è stato il webinar 
“Nuove competenze per nuove attività 
con il microcredito”, organizzato l’8 lu-
glio 2024 in collaborazione con Union-
camere e l’Ente Nazionale per il Micro-
credito. L’evento ha visto la partecipa-
zione attiva di oltre 50 rappresentanti 
di fondazioni, istituzioni italiane ed 
estere, camere di commercio, professio-
nisti e operatori del mondo finanziario. 
«Durante il webinar, abbiamo messo in 
evidenza non solo i profili professionali 
richiesti dalle imprese, ma anche l’op-
portunità concreta di essere coinvolti in 
progetti reali, come l’Expo Village Italy. 
Se formati adeguatamente, le perso-
ne possono lavorare davvero in queste 
iniziative. Non è teoria, è pratica». Expo 
Village Italy è infatti un altro pilastro 
dell’azione di Area Mediterranea: un 
progetto ambizioso che punta a pro-
muovere il Made in Italy nel mondo e a 
facilitare l’internazionalizzazione delle 
micro e piccole imprese italiane. Non 
solo promozione, ma anche formazione 
attraverso una vera e propria Business 
Academy. I corsi, rivolti a collaborato-
ri d’impresa e professionisti, seguono 
una formula “on project”, che permette 
di imparare e operare contemporanea-
mente, partecipando agli eventi previ-
sti. «In questo modo la formazione non 
è un esercizio astratto, ma un’esperien-
za reale, legata al lavoro vero». «Tutto è 
partito dalla passione - confida Finoc-
chiaro - In ogni iniziativa che ho avvia-
to, c’è sempre stato questo elemento. 
Credo che tutti possiamo contribuire a 
rendere il mondo più bello e giusto, se 
ci muoviamo con passione».

IMPRESA E SCUOLE
Da questa spinta ideale nasce la colla-
borazione con Eskaton International, la 
società collegata all’associazione che si 
occupa della creazione e gestione di reti 
d’impresa. Il primo progetto, “Eccellen-
za dono di natura”, ha coinvolto realtà 
produttive e turistiche da tutta Italia, con 
l’obiettivo di portare nel mondo la quali-
tà autentica del Made in Italy. Non si trat-
ta di una semplice società di consulenza. 
La filosofia è quella della costruzione 
condivisa, mettendo insieme imprese, 
professionisti, operatori commerciali 
per una crescita comune e concreta. Nel 
frattempo, l’associazione è stata invitata 
in diverse scuole della provincia di Cata-
nia per attività di orientamento. «Ai ra-
gazzi diciamo di guardare il mercato del 
lavoro, capire dove c’è richiesta, formarsi 
in modo mirato. L’informazione, oggi, 
vale più di qualsiasi curriculum».

SOLIDARIETÀ
Un’ultima iniziativa, che mostra il volto 
solidale dell’associazione, è la raccolta 

fondi “Aiutiamoli mentre imparano a 
pescare”, con l’obiettivo di sostenere con 
borse di studio coloro che, pur disoccu-
pati, scelgono di formarsi per cambiare 
la propria vita. «Abbiamo conosciuto 
persone che, pur volenterose, non rie-
scono a pagare le bollette, fare la spesa 
o curarsi mentre frequentano i corsi. Per 
questo abbiamo deciso di aiutarli». Con 
la forza dei dati, il coraggio della passio-
ne e una visione concreta, Area Mediter-
ranea si sta affermando come un punto 
di riferimento innovativo nel panorama 
dell’occupazione italiana. Una realtà 
che non si limita a denunciare i proble-
mi, ma lavora ogni giorno per costruire 
soluzioni. E lo fa mettendo al centro le 
persone, le imprese e una rete sempre 
più ampia di attori che vogliono fare la 
differenza.

Per informazioni: 
areamediterranea.org;
info.areamediterranea@gmail.com
e www.youtube.com/@sportellosvi-
luppoelavoro


